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GUIDA


Ciao a tutti, eccoci qua, con un nuovo libro.

Questa volta sono da solo, Claudio non c’è, forse lo ritroverete nel prossimo che scriveremo.

Sarà un libro molto interessante, ma ora .. 

Ora, eccoci qui con questa nuova raccolta di novelline.

Mi chiedete come nasce questa raccolta?  Vi rispondo subito.

Mi telefona l’editore, un po’ di tempo fa, e mi propone di scrivere 3000 battute a settimana per parlare, in Internet, di rapporti tra uomo e donna visti dalla parte dell’uomo.

Io penso che ‘ste storie saranno un po’ strane .. diciamo ‘particolari’, perché, sennò, la cosa è scontata e poi perché, secondo me, qui la ‘normalità statistica’ è la pazzia.

Insieme, di mia iniziativa, ci ho messo un po’ di sociale e un po’ di politica, con anche qualche evidenziazione di fatti. Tutto, sempre ironizzando. 

Ho aggiunto, ad ogni novella, una delle mie tante foto, quella più ‘adeguata’ al racconto … 

ed il gioco è fatto!
Il tutto è stato ‘compattato‘ per esigenze di brevità in internet e questo ha un po’ sdrammatizzato e semplificato il mio pensiero. Oh, se ‘sdrammatizzi’, ironizzi anche di meno, eh!!
Ed allora ecco qui  il mio testo integrale perché qui va bene; questo non è il ‘mordi e fuggi compattato’ di internet, ma è il normale fluire di un libro e un “libro” non è un articolo di giornale o un trafiletto in internet, o un manuale tecnico o un’enciclopedia, quindi .. buona lettura.

Le novelline si collocano tra fine maggio 2008 e fine aprile 2009, sono quattro stagioni, ma non di Vivaldi e … nemmeno le mie. Sono le stagioni di tutti e spero vi rivediate in questi racconti che voglio chiamare GUIDA perché nella nostra esistenza c’è una ‘guida’.

Lo ‘SpiritoGuidaDelLupo’ dei nativi d’America? 

L’ ‘Angelo Custode’ dei cristiani?

 Tutti e due?

…
Dio, il nostro Dio.

In “copertina” ho messo la foto di Lupo, il mio cane, il cane ‘di centro’ nella mia vita. 

Quindi il più importante: il mio ‘amico&socio eterno’, in tutte le dimensioni, in tutti i tempi!

Ognuno di noi deve ‘centrare’ la propria vita e, prima o poi, lo facciamo tutti.

Torniamo a noi: la prima novellina non è questa che segue perché questo è un mio delirio di inizio che assolutamente non fu ritenuto adeguato ad internet ( … pensate un po’ … !! ). 

Ora l’ho semplificato, siamo nelle pagine di un libro (..ricordate?!), quindi in una situazione simile ma non uguale ad internet, che le è complementare; non stiamo leggendo un manuale o un set di informazioni e quindi, assolutamente, sulla carta dobbiamo leggere.

E allora, con calma  …

INIZIO
O "Riflessioni" ,  vedete voi. Ecco comunque le 30 righe di A4 come si era detto con Anna, mio tramite con il vecchio editore. Ma perché 30 righe?!?    Perché di A4!   E perché di A4?!?  Ma perché .. 30 righe!!   Insomma, a parte i giochini di parole, 3000 battute, che a braccio sono quanto detto. Ma perché "a braccio" (oppure, a Roma, si dice anche "a regola de bazzica”) ? Sono modi di dire e i modi di dire e i proverbi sono la voce del popolo e dell'inconscio collettivo .. Poi analizzeremo. La voce di Dio, il nostro .. o il loro, poi analizzeremo. 
Un altro esempio di proverbio? Quando intendi pagare posticipando e dilazionando è luogo comune dire  "pagare a babbo morto". E qui mi viene in mente un'agenzia di pompe funebri ( .. che termine buffo, le pompe: io conosco le pompe di mandata, quelle di sentina .. quelle a Tor di Quinto. Quelle funebri mi fanno ridere!). 

Dicevo un'agenzia di pompe funebri che per radio reclamizza "Scegli oggi il funerale per il tuo anziano papà, acquista il pacchetto, pagherai un mese dopo la cerimonia, in 10 comode rate": è proprio il caso di dire "A babbo morto".  

Ma l’animaccia loro, se fossi io il "babbo" li prenderei a calci nelle palle!! E non per il funerale preordinato, quello è quasi apprezzabile. Inoltre, in questo periodo di lavoro scarso, farsi pubblicità così è una buona idea: oh, non è uno scherzo, per risparmiare anche sul funerale,  abbiamo deciso tutti di campare di più! 
No, il motivo per cui mi incazzerei se fossi io il "babbo" è la dicitura "anziano papà". Un modo di dire più ignobile non esiste, mi fa venire in mente un giovane nonnino canuto e bianchiccio, con in braccio un  pargolo: eccolo là, condannato a vita al piscio dei marmocchi!! 
“Anziano” è bruttissimo, non è adeguato! Si dice "anziano in carriera", "l'istruttore anziano" (..bada bene, non "anziano istruttore"), Oppure, ancora: "anziano in grado". E così va bene! Benissimo!! 
 Da qui, anche, la pensione di anzianità.  
Altrimenti, diciamo "vecchio" che è bellissimo: il vecchio istruttore, il vecchio marpione, il vecchio Lakota, il vecchio lupo, il vecchio e il mare, il grande vecchio. 

La pensione per vecchiaia ...   
Se vuoi portare rispetto ad un vecchio, chiamalo "vecchio", sennò lo condanni al piscio dei marmocchi, perché è lì che lo identifichi!!    
Ora sto leggendo di un "giovane", 20 anni, stava in Brasile dal 4 del mese scorso, aveva fatto amicizia con un "vecchio" venditore ambulante di  CD. Li hanno ammazzati ieri; una banda di ladroni li ha ammazzati per pochi dollari. Li hanno seppelliti insieme in una fossa comune del cimitero dei poveri. 
Mi è venuta pena, ma anche senso di grande rispetto, di nobiltà, la grande amicizia col mio Cane. 

Dio  
.. il mio, il loro ... 
Il Santo Spirito Universale. 

Noi.

La Protezione.

Lo Spirito Guida dei nativi d'America, lo Spirito del Lupo .. 

l'Angelo custode. 

 A proposito di Angeli custodi: il mio è un inglese, servizi segreti in Germania, morto nel 1944 di morte violenta. 

Poi ci sono gli ‘Angeli part time’: sono molto bravi, l'agenzia che li cura li prepara benissimo. D’altronde, di tempo ne ha molto per fare questo! Sono anche molto simpatici, bisogna saper riconoscerli e non urtare la loro suscettibilità … che poi è la nostra, vai a vedere ... 

Insomma, gli ‘Angeli part time’ a volte staccano presto e se ne vanno a giocare a bingo, come le vecchie Rumene, lasciando noi nelle difficoltà. Glielo abbiamo fatto presente, con molto garbo .. ed ora ci seguono fino a tardi. D'altronde per loro il tempo è un parametro molto lasco. 

Stasera, alle 20, a Monteverde nuovo, quartiere bene qui a Roma, abbiamo incontrato il nostro ‘Angelo part time’ di oggi, aveva l'aspetto di una bella giovane col trolley; 
"Solo lei riesce a fare questa operazione!", fa la giovane col trolley, rivolta al mio socio, molto garbatamente. 

Io stavo per rimorchiarmela ma ho desistito per signorilità, per stanchezza, perché mi sono stufato .. Ma soprattutto perché Stefano, il mio socio, ridendo, mi rammenta l’idea e mi fa: 

"Vedi, quello era l' Angelo custode di oggi, possiamo stare tranquilli!!". 
Sorridendo, siamo andati a recuperare l'automobile. Ma di questo, di Angeli custodi e di altro, vi parlerò meglio la prossima volta, anche perché mi sa che le 3000 battute le ho ampiamente superate!! .. Beh, vorrà dire che al prossimo giro scriverò di meno!!  Ciao. 
 Marcello                                                                                                                                                                                                                     
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Come dice il mio amico Gigi Rossetti, professore di lettere e filosofia, io non sono un ‘acquiescente al sistema’, ma forse qui ho esagerato e quando me lo fanno presente, ok, ‘OBBEDISCO’! 

Ma ‘obbedisco’ lo disse Garibaldi!

 Vabbe’, avete capito.

Ed ecco, quindi, la prima vera novella. 

E’ la fine di maggio dello scorso anno, dobbiamo viaggiare insieme per parecchi mesi, ricordate il filo conduttore, la Guida!

LoSpiritoGuidaDelLupo.

Lo SpiritoSanto.

L’AngeloCustode …   

Ah, è importante: la GUIDA è eterna, c’è stata, c’è e ci sarà, in TUTTE le dimensioni.

Quindi, comunque, tu la delinei con i tuoi occhi, la tua immaginazione e la tua anima: quella che vedi è l’immagine della TUA guida!

RACCONTINO

" Solo lei riesce a fare questo!" fa la giovane col trolley, camminando con passo deciso verso la circonvallazione. Si gira e ci guarda, timida, continuando a camminare.  Cammina per un po' con la faccia girata verso di noi ma non rallenta; mi chiedo come faccia ad andare dritta. Poi si allontana in discesa.   Impossibile seguirla, va troppo veloce. 
. . . . 

 A seguire    .. il mio libro continua ..  
( In realtà, scrivendo e chiacchierando, mi allungo con i tempi  fino ad adesso, addirittura al momento attuale, giocando con il paradosso spazio-tempo … ),

cmq, ecco qualche altro stralcio dal mio scritto :  

. . . . . 

 Bene, fino qui ci siamo arrivati. 
Vi piace e continuate a leggere? 
Si? 
Ok, allora io continuo a scrivere!

Sono le otto del mattino, non so esattamente se ho dormito un po’, so che sto scrivendo e che in questo momento suona il citofono:

“Pronto, è interno sette, buddista?”, fa una voce un po’ afona e cantilenante. Mi ricorda la borgata di quando ero ragazzino.
“No”, faccio io, “qui è interno tre, Indiani d’America&Lupi!”
“Ok, amico, buona giornata!”
“Vita lunga e serena per tutti!”, rispondo e chiudo il citofono.

Continuo a scrivere: 
                                                                                 PARANOIA

PARANOIA non deve essere un termine usato così come viene perché sta ad indicare un malanno ben preciso!! 
 Eccoci qua, pronti a fare un raccontino leggero, che poi tanto leggero non è perché attiene al costume, con una leggera vena polemica, come al solito! Però noi raccontiamo cercando di sdrammatizzare e a volte anche ridendoci su .. e questo, forse, ci salva dal cestinamento .. forse! Questa volta il racconto che sto per farvi è complesso, ma vedrò di renderlo più semplice possibile.
Alessandra non è il nome della protagonista ma l'ho cambiato per non far capire assolutamente chi è.
Alessandra è una persona intelligente, ma si inceppa su alcune cose. Si blocca e poi riprende ma si comporta come se non avesse capito la premessa. 
Qualcuno mi dirà che questo è il sintoma fondamentale della paranoia. Calma, e che diavolo! Alessandra non è paranoica! 

Credo. 
Altra sua peculiarità: capisce l'essenza delle cose e delle persone. 
Spesso mi ha confortato: 
" Se i tuoi cani hanno te come boss, allora sono al sicuro"   

"Avere te come guida è molto buono, hai le qualità del leader"  

"Hai energia da vendere .. non sei facilmente mortale" 

"Non sarà un malanno che ti fermerà, tu superi tutto con la tua energia".   
E ancora: "Hai una marcia in più rispetto agli altri e li superi tutti, ecco perché spesso te ne stai da solo"

"Ti ringrazio molto perché mi aiuti a superare i momenti difficili, ti voglio bene e ti mando un piccolo bau" 

"Buona notte e tante coccole anche per te" 
... ecc ecc. 
Capirete da soli che dicendomi queste cose mi conforta perché sono sicuro che è sincera. 
E' convinta!  
No, non posso assolutamente parlarne male, non riuscirei a farlo, proprio no! Sarebbe come sparare ad un orsacchiotto di peluche!! 
Alessandra mi è cara!

Però è una pinguinante e, ancora peggio, non si accorge ASSOLUTAMENTE di esserlo! 
Incredibile, eh? Una giovane donna così attenta  non riesce a fare una disamina dei fatti suoi! 
Poi, magari, non riesce nemmeno a fare una disamina dei fatti nel quotidiano: costume, politica, economia, cose che attengono ai poteri forti e riguardano il popolo, ma, si sa ... questo riescono a farlo solo persone come me!
Silenzio, per favore, questa salva di pernacchie è assordante! 
E poi non voglio parlare di me ma di Alessandra.
E quindi torniamo ad Alessandra! 
Tutto quel che mi ha detto e che vi ho riferito, fate attenzione, non me lo ha detto a voce, ma per sms, assolutamente e rigorosamente per sms. 
Eeeeh   …  Si!!  Proprio così!!  E qui comincia lo strano!  
Però continuo a raccontarvi nel prossimo capitolo. Ora, per favore, promettetemi di non usare mai  ….

E ancora :

. . . . 
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A proposito di metropolitane, l’altro giorno, con Fernando, stavamo raggiungendo il capolinea nord della linea A, qui a Roma, e, siccome in metro avevamo girato un bel po’, Fernando si meravigliava della convenienza e se ne è uscito con: “Incredibile, oh, co’ cento lire avemo fatto er giro de Roma!”. 

Faccio subito caso alla frase, dettata dall’inconscio, e mi conforto perché questo avvalora una mia vecchia tesi per la quale ci hanno resettato al 1969/70. 

Come? 

Vi spiego: 

Nel ’70 il biglietto dell’auto costava 100 lire, oggi costa 100 centesimi, cioè 1 euro. Ovvero Euro 1,00.

Un pacchetto di sigarette straniere costava 450 lire, oggi costa 450 centesimi, cioè 4 euro e 50 cent.  Ovvero Euro 4,50. 

Un’auto sportiva media costava 3000000 di lire, oggi costa 3000000 di centesimi, cioè Euro 30000,00. Ovvero … basta mettere la virgola a 2 zeri dalla fine della cifra, e la conversione è fatta! 

La benzina costava di più, 150 lire, invece, oggi, credo che sia intorno ad 1 euro e circa 40 cent.  Cioè  Euro  1,40  

Uno stipendio medio-buono era intorno alle 140000 lire al mese ed oggi è intorno a 1400,00 euro.  

Piccola differenza: quella cifra era sicura a tempo indeterminato, al contrario di oggi, e, quindi, potevi farci conto e fare anche cambiali calcolando le cifre, per pagarti dei beni, quali, ad esempio, una casa. 

Le cambiali erano molto di moda! 

Altra cosa: non ci venissero a dire che bisognava fare le banconote da un euro; nel 1970 il taglio di carta più piccolo era da 500 lire, cioè 5,00 euro di oggi. 

A seguire, c’erano tutte monete: 200 lire, cioè 2,00 euro, 100 lire, cioè 1,00 euro, 50 lire, cioè 0,50 euro, 20 lire, cioè 0,20 euro di oggi, ovvero 20 centesimi … ecc ecc, così continuando!! 

Avevamo le tasche piene di spicci, come oggi, e, quando mancarono gli spicci, le banche emisero gli “storici” -MINI ASSEGNI- 

… 

Quindi, che non ci venissero a prendere in giro con cazzate!!

Ah, piccolo aneddoto: se 10,00 euro sono 1000 lire di allora, a Roma due ‘carte’ erano 2000 lire ed oggi sono 20,00 euro. E 100,00 euro ?! Beh, oggi sono … ‘na pijotta !! 

FRANCA

Franca non è il vero nome della giovane donna di questa settimana, anche stavolta l'ho cambiato, ma non è tanto dissimile da quello vero. L'azione, o meglio ... la stasi, si svolge al campo di tiro Spigarelli. 
Cosa c'è, non vi piace Spigarelli? E' troppo violento? 
No, dite che sono monotono. Dite che mi ripeto?   …..

….

E ancora :

. . . . 

….    

E' tutta contenta e mi saluta finalmente rilassata!! 
Massimo, un mio caro amico, è presente alla mia telefonata e sorride. 
Massimo pensa, e lo penso pure io, che se approfittassi potrei ingannare un bel po' di donne ma non ci riesco, sono poco serio nei legami fissi e non lo nascondo. 
Comunque, il tono di deferenza è dato dal fatto, come dice Alfonso, che io prendo subito possesso del territorio, quando non voglio tenermene volutamente fuori ed esserne ospite. 
Ha ragione: se sono in palestra mi prendono per l'istruttore, se sono in un negozio, per il proprietario, in un ufficio, per il dirigente preposto, in officina, per il capo officina, in farmacia, per un farmacista. Cose strane e mi viene da pensare che oltre a strane sarebbero preoccupanti se, non so, ad esempio, diciamo ... se per caso fossi in un convento e magari mi prendessero .. per la severissima madre superiora  
... 

!! ?? !!
Vabbè, mai successo, mai accadrà, usciamo dallo scherzo surreale e ..

…..

E ancora :

. . . .

….
Ah, la mia amica Francesca, farmacista, sostiene che col taxi si rimorchia perché in viaggio, durante ogni viaggio, si sogna e quindi si sognano anche delle avventure. 

E’ gioco forza che la donna-cliente, a bordo, cerchi la corte del driver perché è in viaggio e anche se non è una turista … è la stessa cosa perché pure il tragitto ufficio-casa, specie se sul taxi, è un piccolo viaggio. Spesso, però, quando scende, finisce l’incantesimo e non si ricorda più assolutamente di nulla, neanche del biglietto da visita che ha carpito al driver.

In perfetto ‘stile_pinguino’.

E poi ci sono i feromoni: se non li percepisce più, è la fine!

Ah, puntualizzo: se, invece, non le piaci, o meglio … non sei fisicamente in accordo con lei specie nel sistema immunitario, non avverte inconsciamente i feromoni ma sente realmente .. puzza di sudore, il rimorchio non scatta e  … apre il finestrino.

Problema risolto a monte!

E’ la macchina corporea, fisiologia, meccanica pura. 

Poi ci sono le altre due cose: mente ed anima

…

!!!

Dite che dovrei farmi una canna, anzi, no, meglio una vodka, anzi, nemmeno quella perché sono cose che fanno male ed è meglio una sega?!?

Vabbè, vado avanti con i racconti, ok?!?

Allora resettiamoci sui tempi dei racconti, eravamo arrivati a marzo.

Forse è aprile, appena iniziato ..

…

E ancora :
. . . .
“Chi prende moglie è come se assumesse un’invalidità permanente”
Carmine Pellegrini (assicuratore professionista)

LE COPIE DI “ZIO MAX”

Ho raccontato a Massimo che Paolo mi dirime i problemi in banca, di Francesco architetto e dei nuovi amici per lavoro che sono veramente ok; e che dopo 15 anni ho reincontrato Angelo, altro professionista in assicurazioni ed altro amico e, ancora, che qualche giorno fa ho rivisto pure Emiliano, il nostro amico avvocato che non sentivo da almeno 3 anni.

Il tempo vola!

… Vabbe’ !
Massimo è uno dei pochi amici, anzi pochissimi, che non sono condizionati dalla moglie, o perlomeno lo sono molto poco; lo sono nei limiti del rispetto reciproco. 

Invece ho molti altri amici che a volte addirittura non mi rispondono al telefono perché stanno con la consorte o la compagna e per amor di quieto vivere preferiscono non farlo. 

Uno di loro ha dovuto rinunciare pure alla moto ‘endurance’ come dovette fare quando si ruppe una gamba facendo la Parigi-Dakar, anni fa, quando non era sposato. 

Massimo invece usa la moto, è sereno pur avendo i problemi che abbiamo in moltissimi in questo periodo un po’ duro, e nel suo negozio di copisteria professionale c’è sempre un’aria di cordialità. Proprio per questa aria di cordialità i clienti spesso si aprono e c’è facilità di chiacchiera.

Massimo mi ha dato, più di una volta, spunti per storie divertenti e strane.

Ieri pomeriggio c’erano due clienti sue, anzi, una cliente sua, credo fosse un architetto, con un’ amica, restauratrice, che chiacchieravano in attesa che Massimo facesse loro le scansioni e le stampe su plotter. Due belle e pure giovani donne.

Parlavano. 

"Vedi", fa una, "da Stefano mi aspettavo di più; mi piace ma ultimamente si sta ammosciando e l'ultima cosa che ha detto, l'altra sera, non mi è proprio piaciuta".
   
"Perché, che cosa ti ha detto?"
   
"No, non è importante quello che mi ha detto, ma è importante che mi ha lasciato perplessa... 
Mi piace tanto, ma mi ha lasciato perplessa.." 
 

"Ma c'è stato qualcosa tra voi ?”  
“No, non c’è stato nulla, se non qualche pomiciatina di sfuggita... Vedi, mi attira tanto ma mi ha lasciato perplessa..." 
  
Cari lettori, io, come al solito, ascolto e mi faccio i cazzi delle altre senza darlo a vedere. Che poi è da vedere se non lo do a vedere o se, dandolo io a vedere, loro sono ben contente di farsi vedere. 

E’ chiaro il concetto, o vi ho innescato un pippone mentale?

Non è importante e andiamo avanti.

Primo fondamento della situazione narrata dall’architetto è, io credo, che perplessa questa giovane donna lo fosse da prima e che quindi il suo ragionamento vada preso al contrario, diciamo ‘a ritroso’ e partendo dalla fine.

Ovvero, direte voi, è la classica donna ferocemente pinguinante.

E si, credo proprio che sia così e farebbe pure rabbia, come al solito, ma …

Ma poi mi sembra di capire che, forse, è un po’ cosciente di quello che le succede, e che, quindi, e ancora forse, il pinguino lo dia ma ... diciamo, ‘da sveglia’. 
La sua amica la ascolta in silenzio, compresa, con un accenno di sorriso un po’ da ebete sulle labbra.

Un po’ da ebete, ma non troppo, eh?! 

Mi pare, comunque, che la sua amica capisca chiaramente quello che lei sta dicendo. 
La tizia continua: 
" Vedi, poi c'è Giuseppe, che è tanto buono, mite, mi capisce .. ma non provo più nessuna attrazione per lui" .. 
Io penso che forse attrazione non l'ha mai provata ..
Lei continua: 

"Però mi da tranquillità, affetto, sicurezza. Una noia, mamma mia, ma mi fa sentire tranquilla!"
A questo punto, mi viene da pensare che Giuseppe sia un povero disgraziato, come tanti, perché c'ha vicino la bella fica ‘sveglia’, ma poi è cornuto visto che, come dicono i cristiani, si pecca in opere, parole e ... pensieri.

E lei continua: 

"Con Stefano c'è un'attrazione ma è solo fisica, fortissima, come mai ho avuto, eppure ho 37 anni! Però, “lui” è selvatico ed affascinante, intelligente, dinamico, ma non da sicurezza, no, è un'attrazione solo fisica!".
Io ritengo che la tizia non si senta tranquilla perché Stefano è un dominante e non riesce a controllarlo, poi perché non ama il rischio, poi che sono tutte, o quasi, come lei e che il rischio di vivere una vita felice .. non vogliono correrlo. 

E questo, che non abbiano il coraggio di vivere una vita felice, tra l’altro, lo asserisce Monica, una mia fedele amica!

Per cui tutti quelli come Stefano sono destinati ad una vecchiaia solitaria.

Che peccato, eh? 

Una volta c'era Tarzan, poi ci fu Rambo, ma sono tutti invecchiati da soli. 

A dire il vero, non ne sono certo .. forse no, forse hanno conosciuto donne molto intelligenti ed ora vivono in una comune, scopando e confrontando le loro idee con donne molto intelligenti. 

Rifletto rapidamente su questo, non perdo di vista la situazione e mi intrometto nella chiacchierata delle due amiche: 

"Ehi, ragazze, mi sono permesso di ascoltare quello che dicevate, ma tanto lo dicevate a voce alta, e ho pure pensato che voleste renderci partecipi”.

Mi guardano sorprese..

Io continuo:

“E allora vi invito a leggere il mio libro “Il Pinguino _ rituali amorosi improduttivi dell’età contemporanea”  perché credo proprio che faccia per voi ! " 
Mentre parlo prendo un pezzetto di carta e sopra ci scrivo il mio nome, glielo do e aggiungo:

“Mettete il mio nome, questo che vi ho scritto qui, su Google, così vi appare il mio sito e tutte le pagine coi vari commenti, poi, se volete, andate in libreria.

Non so se mi hanno creduto, o, meglio, se hanno realizzato subito la situazione densa di parametri, però io, a questo punto, non me le sono filate più; tanto, pinguino per pinguino, meglio fare pubblicità incuriosendo.

Dopo qualche espressione di meraviglia, ci hanno salutato:

“Ciao, ciao..” 

e se ne sono andate, un po’ perplesse, incuriosite e disorientate.

Ho letto anche un velo di disagio nel loro atteggiamento.

Poi ho pensato che erano scopabili.

Infine ho chiesto a Massimo:

“Ma il lavoro che je stavi a fa’ .. ma … lo hanno preso, o sono scappate via?”.

Mah …

Al prossimo racconto!

Marcello

. . .  .

